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Gli intensi colloqui della delegazione del PCI a Lisbona 
• H - • ' I " l " * 

Berlinguer 
dal premier 
Pintasilgo 

Un cordiale incontro con l'esponente 
cattolica che guida il governo - Le con­
versazioni con i comunisti portoghesi 

D*l nostro inviato 
LISBONA — La signora Ma­
ria Pintasilgo, capo del go­
verno portoghese — una cat­
tolica progressista, popolare 
nel paese, cui il generale 
Eanes ha affidato l'incarico 
non lieve di correggere nella 
misura del possibile le scelte 
dei suoi predecessori di de­
stra e di preparare costitu­
zionalmente le elezioni legi­
slative di dicembre — ha ri­
cevuto ieri mattina, nel suo 
ufficio della presidenza del 
Consiglio, il compagno Enri­
co Berlinguer col quale ha 
avuto un cordiale e interes­
sante colloquio. 

Oggi, il segretario generale 
del PCI sarà ricevuto dal ge­
nerale Eanes, presidente del­
la Repubblica, e questa sera 
terrà un comizio al Palazzo 
dello sport di Lisbona che, 
con la pubblicazione poco più 
tardi del comunicato congiun­
to sui colloqui tra le delega­
zioni dei comunisti portoghesi 
e italiani, chiuderà pratica­
mente questa visita di cin­
que giorni in Portogallo. 

Torneremo naturalmente, in 
sede di commento, sul succes­
so eccezionale di questa vi­
sita, che rientra nelle inizia­
tive internazionali che il PCI 
ha deciso di sviluppare nel 
momento in cui la crisi che 
scuote tutta l'Europa occiden­
tale può certo accentuarne 
il declino ma può anche — 
come aveva detto ieri sera 
lo stesso Berlinguer nella 
sua conferenza stampa — of­
frire l'occasione dei cambia­
menti necessari per uscirne 
se « si afferra la necessità 
di fare avanzare la ricerca 
comune e possibilmente un la­
voro comune tra tutte le for­
ze di sinistra e democratiche 
europee » e per cercare al 
tempo stesso di sviluppare i 

rapporti di cooperazione coi 
movimenti progressisti del 
terzo mondo. 

Qui ci preme di sottolineare 
oggi alcuni degli aspetti es­
senziali di questa visita, che 
sono stati politici e umani 
(per esempio, il fraterno e 
caloroso incontro coi dirigenti 
e gli operai dei cantieri na­
vali di Setubal)), riprendendo 
il filo dei colloqui tra PCP 
e PCI continuati nella matti­
nata di ieri dopo la vìsita di 
Berlinguer alla signora Pin­
tasilgo. Lo scambio di infor­
mazioni e di punti di vista. 
come del resto apparirà dal 
comunicato, è stato cordiale, 
franco e costruttivo. 

Differenze 
di opinione 

Ci sono differenze di opi­
nioni tra i due parliti? La 
delegazione italiana non è ve­
nuta qui per « nasconderli », 
ma per sforzarsi di avvicina­
re i punti di vista. Tutti san­
no — e Berlinguer lo aveva 
ricordato giovedì sera ai gior­
nalisti — che per esempio 
sull'esperienza dei paesi so­
cialisti o sull'allargamento 
del Mercato comune i compa­
gni portoghesi hanno posizio­
ni diverse da quelle del PCI. 
Essi ritengono tra l'altro che 
nella situazione di debolezza 
strutturale dell'economia por­
toghese, l'ingresso nella Co­
munità del Portogallo potreb­
be risultare estremamente 
dannoso non solo sul piano 
economico: in effetti le pres­
sioni di ogni tipo che non 
mancherebbero di esercitarsi 
sul paese rischierebbero di 
mettere in pericolo le conqui­
ste e le trasformazioni de­
mocratiche che hanno fatto 
della società portoghese, do-

L'intervista con Napolitano 

Ai vescovi degli Stati Uniti 

Sesso, matrimonio 
e celibato: chiuso 

del Papa 
Le accoglienze di Chicago a Giovanni Pao­
lo Il - Oggi l'incontro con Jimmy Carter 

r*- ' nostro inviato ! 

CHICAGO — Giovanni Pao­
lo Il ha trascorso 38 ore a 
Chicago, che gli ha tributato 
accoglienze straordinarie. Sta­
mane. è partito alla volta di 
Washington, dove avrà un 
incontro con il Presidente 
Carter alla Casa Bianca. 

Papa Wojtyla era giunto a 
Chicago giovedì. Chicago è 
la città che negli Stati Uniti 
ha il primato dei delitti, dei 
furti, dei divorzi. Ebbene, è 
proprio questa città di 7 mi­
lioni di abitanti delle più di­
verse nazionalità, fra cui un 
milione sono polacchi, che ha 
tributato accoglienze trionfa­
li al Papa, mentre passava 
sulla macchina scoperta no­
nostante il clima rigido lun­
go le strade, davanti alle chie­
se dove ha parlato e infine 
al Grant Park. 

Ieri mattina, il Papa ha 
celebrato nella chiesa di Pro-
vidence of God (la Divina 
Provvidenza) una messa de­
dicata alla comunità polac­
ca. dicendo che questo incon­
tro era * un obbligo del mio 
cuore e della storia ». 

Il discorso più importante. 
però, sul piano dottrinano e 
pastorale, è stato pronuncia­
to da Giovanni Paolo II. nel 
pomeriggio di ieri, nel semi­
nario di Quigìey South dove 
erano riuniti in assemblea 
straordinaria i 345 vescovi 
americani, di cui 9 sono car­
dinali. 

La Conferenza episcopale 
americana è ocgi la più nu- j 
merosa del mondo e la chie­
sa americana, con le sue 133 ; 
diocesi. 32 arcidiote.si e 18 mi­
la parrocchie, è la p:ù ricca 
e la più orean-.7za*a. anche 
se da alcuni anni investita 
dalla crisi delle vocazioni In 
questo arco di tempo sono 
esplose in seno alla chiesa 
cattolica americana tensioni 
fortissime sui problemi del 
celibato ecclesiastico, della 
donna sacerdote, del control­
lo delle nascite, dell'aborto. 
del matrimonio e del divorzio. 

Ebbene, parlando ai vesco­
vi. Giovanni Paolo II ha ri­
badito con fermezza proprio 
la posizione tradizionale del­
la Chiesa in tutta questa ma­
teria Egli ha. fra l'altro, pie­
namente approvato le prese 
di posizione dei vescovi ame 
ricini «sia contro !a teoria 
della contraccezione, sia con 
tro gli atti contraccettivi». 
E. richiamandosi alla encicli­
ca « Uumanne Vitae » di Pao­
lo VI. che. a suo tempo, su­
scitò vaste reazioni negative 
tra i cattolici americani p?r 
le sue chiusure in materia 

matrimoniale e sull'uso dei 
contraccettivi. Papa Wojtyla 
ha detto: « ratifico l'insegna­
mento di questa Enciclica ». 
Con questa affermazione ca­
tegorica egli ha voluto sco­
raggiare anche quelle ricerche 
teologiche — che avevano tro­
vato caute accoglienze in al­
cuni episcopati, fra cui quel­
lo francese, svizzero, olande­
se — secondo cui, sviluppan­
do le dichiarazioni conciliari 
sull'amore coniugale, si spin­
geva la Chiesa ad una mag­
giore comprensione verso la 
complessa problematica del 
matrimonio e verso i coniugi 
divorziati, ma desiderasi di 
risposarsi in Chiesa. Ora. il 
Papa, in quanto ha riaffer­
mato con i vescovi americani 
che « il rapporto sessuale è 
un bene umano e morale sol­
tanto nell'ambito del matri­
monio; fuori del matrimonio 
esso è immorale ». ha detto 
« no » ad ogni ricerca teolo­
gica ed ogni atteggiamento 
pastorale contrassegnato da 
una maggiore comprensione. 
Ha aggiunto che « il compor­
tamento omosessuale è mo­
ralmente disonesto » e che. in 
questa delicata materia, ogni 
altra posizione ispirata da 
« comprensione e compassio­
ne avrebbe suscitato una fal­
sa speranza per qualunque 
fratello o sorella ». 

Facendo riferimento alla 
realtà sociale americana Gio­
vanni Paolo IT ha detto che 
occorre lavorare per una so­
cietà in cui si affermi il pri­
mato dell'uomo contro «la 
manioolazione dell'individuo. 
lo spreco dei beni e delle ri­
sorse. ali incessanti prepara­
tivi bellici, le strutture e la 
politica sociale ingiuste, ed 
osni crimine compiuto e rivo!- ! 
to contro gli individui e la i 
creazione ». ' 

Alludendo alla questione dei ' 
nesrri e degli emarginati nella 
società americana, il Papa ha 
esortato 1 vescovi a farsi pro­
motori di iniziative di «de­
nuncia del razzismo e di ogni 
altra forma di discrimina­
zione ». 

I sacerdoti, sotto la guida 
dei vescovi, devono essere por­
tatori di questo messaggio. 
ma proprio per rendere più 
efficace il loro apostolato es­
si devono, secondo Papa Woj­
tyla rimanere fedeli al loro 
stato di celibato II Papa ha 
fatto cosi cadere definitiva­
mente ogni speranza suila 
possibilità del matrimonio dei 
sacerdoti e dell'esercizio del 
ministero sacerdotale da par­
te anche delle donne. 

Alceste Santini 

LISBONA — Berlinguer a colloquio con il segretario socialista Mario Soares 

pò la rivoluzione del 1074, 
qualcosa di nuovo e di diver­
so rispetto ai paesi vicini. 

E' evidente che il PCI, dal 
canto suo, considera positiva­
mente l'allargamento del Mer­
cato comune alla Spagna, al 
Portogallo e alla Grecia, sen­
za nascondersi che ciò por­
rà per i paesi interessati e 
per gli altri problemi dì dif­
ficile soluzione: alla fine dei 
conti sono i popoli di questi 
jmesi che dovranno decidere. 
Il PCI « non è qui per dare 
consigli »». ma per informarsi 
e informare. 

L'importanza degli incontri 
avuti da Berlinguer e dalla de­
legazione italiana anche ad al­
tissimo livello hanno messo di 
malumore la stampa di destra 
che ha accusato i comunisti 
italiani di ingerenza politica 
ed elettorale. A parte il fat­
to che questo malumore è an­
ch'esso una componente del­
l'enorme interesse e dei risul­
tati di questa visita (circa le 
ingerenze elettorali, Berlinguer 
aveva già risposto ai gior­
nalisti. arrivando qui, che la 
sua visita era in programma 
assai prima della decisione 
presidenziale di sciogliere le 
Camere), vorremmo osserva­
re due cose: prima di tutto 
che questa destra irritata e 
amareggiata era molto più 
fiera e aggressiva sei me­
si fa, allorché era convinta 
di poter modificare la legge 
elettorale in suo favore; in 

secondo luogo che oggi essa 
ha paura di perdere, cioè di 
non conquistare — pur essen­
do riuscita a mettere in pie­
di una coalizione di centro-
dèstra comprendente socialde­
mocratici, democristiani e 
monarchici — la maggioran­
za assoluta dei seggi. E ciò 
vorrebbe dire per essa il rin­
vio delle sue ambizioni restau­
ratrici alle elezioni legislati­
ve che si svolgeranno nel­
l'ottobre dell'anno prossimo, 
mentre la sinistra avrebbe un 
anno di tempo per rafforza­
re le proprie posizioni. 

La destra 
critica Eanes 

In questo senso la destra 
critica il presidente della 
repubblica Eanes, il primo mi­
nistro Pintasilgo, il leader so­
cialista Mario Soares accu­
sandoli di « fare il gioco dei 
comunisti », se non addirittu­
ra di essere loro complici: ma 
questo, come dicevamo, raf­
forza anziché indebolire o li­
mitare l'eccezionale signifi­
cato politico e il succes­
so di questa visita dei comu­
nisti italiani in Portogallo. 

L'altro aspetto non meno im­
portante del viaggio è stato 
indubbiamente l'incontro del 
PCI, del suo segretario gene­
rale, coi lavoratori portoghe­
si impegnati nell'Alentejo e a 
Setubal a difendere e a fare 

avanzare due dei cardini del­
la nuova società portoghese: 
la riforma agraria e la na­
zionalizzazione dei settori chia­
ve dell'industria. 

Della visita all'Alentejo ab­
biamo già detto nei giorni 
scorsi. A Setubal, cuore della 
cantieristica portoghese con 
la società « Setenave ». abbia­
mo assistito a due momenti 
particolarmente significativi 
dal punto di vista politico e 
umano: da una parte il di­
rettore generale dell'impresa 
ha voluto esprimere alla dc-
legazioìte italiana e personal­
mente a Berlinguer la pro­
pria emozione e il proprio or­
goglio di antifascista e di 
democratico nel ricevere « una 
visita di cosi alto significato 
politico» ed ha auspicato, 
nel quadro di un'Europa al­
largata. una più stretta col­
laborazione tra le industrie 
cantieristiche dei due paesi 
del sud dell'Europa per me­
glio resistere alla concorren­
za delle industrie del nord: 
dall'altra vi è stato, nel cor­
so della successiva visita ai 
cantieri, alle cale dove sono 
in riparazione o in costruzio­
ne gigantesche petroliere da 
350 mila tonnellate, un costan­
te diulogo tra comunisti ita­
liani e gli operai della «Se­
tenave ». coscienti della loro 
esperienza nuova, delle loro 
capacità di lavoro e di di­
rezione. 

Augusto Pancaldi 

Concluso il vertice italo-britannico 

Thatcher entusiasta della 
CEE, Cossiga un po' meno 

Il premier inglese si è anche incontrato con Pertini 
I problemi comunitari al centro delle conversazioni 

ROMA — Dopo due giorni di intense con­
sultazioni, il primo ministro britannico. 
signora Margareth Thatcher. è ripartita 
ieri pomeriggio per Londra. Nel corso 
del suo breve soggiorno romano, il pre­
mier britannico si è incontrato più volte 
con il presidente del Consiglio Cossiga 
e ha reso visita ieri mattina al presidente 
della Repubblica Sandro Pertini. Le due 
parti sono concordi nel definire i :ollo 
qui « una visita pienamente riuscita » e 
hanno deciso di rendere istituzionali i 
contatti a! vertice tra Italia e Gran Bre­
tagna. aila stregua di ciò che avviene 
già con la Francia e la Germania fede­
rale. I cr.p: di governo di Roma e di Lon­
dra. sulla base di questa decisione, si 
incontreranno d'ora in poi stabilmente 
due volte all'anno per esaminare i pro­
blemi d: comune interesse sul piano bila­
terale. comunitario e internazionale. 

Ma e certamente sui problemi coniti 
nitari che si è centrato l'interesse del 
vertice italo-britannico. Nelle conversa­
zioni il primo ministro britannico è stato 
messo al corrente che il presidente Cos­
siga inwnde portare, sotto forma di pro­
poste, al vertice di Dublino due punti 
centrali al dibattito nel quale saranno 
impegnati a fine novembre i capi di go 
verno de: e nove »: la struttura del bi­
lancio della CEE e la convergenza delle 
economii- comunitarie. Su questi punti la 
commissione europea ha già preparata 
due rapporti. Quello riguardante l'impat­
to delle politiche strutturali sulle econo­
mie dei paesi della CEE viene considerato 
da parte italiana « insoddiìfacente ». 

Il governo di Roma — è stato precisato 
alla signora Thatcher — rileva che a 
causa dell'attuale situazione, nella Comi* 

nità si sono aggravate le disparità regia 
nali, è cresciuto l'onere sulla bilancia dei 
pagamenti italiana derivante dalle impor­
tazioni agricole dai partner comunitari (il 
calcolo ufficiale fa ammontare a un mi­
liardo d\ unità di conto, oltre 1.300 mi­
liardi di lire, questo maggiore onere nel 
1978); e di tutto ciò si è sentito l'effetto 
sul commercio estero italiano e sul tasso 
di inflazione. Sul versante della struttura 
dei bilancio comunitario, la nota dolerne 
è che nel 1978 l'Italia ha avuto un saldo 
negativo di 830 miliardi di lire nel suo 
conto « da re-avere » con la CEE. 

La signora Thatcher si è mostrata .;civ 
sibile alle posizioni italiane, anche perché 
la Gran Bretagna ha problemi analoghi 
nei suoi rapporti con la CEE. Non a caso 
il premier inglese, nel ribadire la posi­
zione d- Londra sulla comunità, ha affer­
mato tra l'altro, in evidente polemica con 
alcune affermazioni pronunciate al ."on-
grcsso laburista: € Siamo entrambi mem­
bri entusiasti della Comunità europea e 
insieme ci adopereremo per far sì che 
la CEE lavori meglio a favore di tutti e 
nove i suoi paesi ». 

Le discussioni hanno anche affrontato 
alcuni problemi politici: i rapporti est-
ovest: 11 distensione, che secondo i due 
governi riveste un carattere di e indivi-
siblità e globalità »: l'accordo sul Salt-2, 
nei cui confronti è stata espressa soddi­
sfazione e si è auspicata una sollecita 
ratifica da parte del congresso ameri­
cano. Coi-siga e la signora Thatcher hanno 
quindi rbadito l'importanza della pros­
sima vi«ita del presidente Hua Guofeng 
nelle maggiori capitali europee, a partire 
dal 16 ottobre, visita che « nell'interesse 
di tutti st auspica coronate da grande 
success'. » 

Concluso il congresso laburista 
I colloqui della delegazione del PCI presente ai lavori 

Dal nostro inviato 
BRIGHTON — Dopo cinque 
giornate di intenso dibattito 
si è concluso ieri a Brighton 
il 78° congresso annuale del 
partito laburista, uno dei più 
movimentati e importanti de­
gli ultimi anni. Come è noto. 
la proposta per una profonda 
riforma delle strutture orga­
nizzative e di vertice ha se­
gnato un notevole passo in 
avanti lungo le linee di un 
processo di revisione e di ri­
lancio politico sostenuto dal­
le correnti di sinistra. Il com­
pito di portare a conclusione 
la verifica interna è ora affi­
dato ad una commissione di 

indagine che. di qui ad un an­
no, presenterà il suo rapporto 
e le sue raccomandazioni al 
prossimo congresso. 

Nella seduta conclusiva, ieri 
mattina, il congresso ha di­
scusso la questione del Nord 
Irlanda; una mozione che 
sollecitava il ritiro delle trup­
pe britanniche e Iniziative 
concrete per la riunificazione 
delle due parti del paese tUl­
ster e Eire), è stata respinta 
a stragrande maggioranza. 

Ha assistito al congresso, su 
invito del Labour Party, la 
delegazione del PCI compo­
sta dai compagni Paolo Bu-
falini, della direzione, e Gui­
do Carandini, deputato al 

parlamento. Durante le gior­
nate congressuali essi hanno 
avuto modo di incontrarsi 
con dirigenti del partito labu­
rista e rappresentanti di par­
titi socialisti e comunisti di 
altri paesi presenti al con­
gresso. Ieri mattina, a Lon­
dra. il compagno Bufalini ha 
avuto un lungo e cordiale col­
loquio col compagno Gordon 
MacLennan, segretario gene­
rale del PCB e. in serata, ha 
partecipato ad un incontro 
coi compagni comunisti ita­
liani della sezione A. Gram­
sci. 

a. b. 

(Dalla prima pagina) 

gnato in prima persona, 
innanzitutto al livello della 
sezione, nel discutere e la­
vorare insieme ai compa­
gni per un rilancio della 
iniziativa politica e di mas­
sa: un lavoro che — lo sap­
piamo bene noi comunisti 
— richiede tenacia, appli­
cazione minuziosa, capaci­
tà di convinzione capillare-

Ma lavorare a quale fi­
ne? Gli obiettivi di mobi­
litazione che indichi sono 
senz'altro importanti, ma 
bastano per dare lo slan­
cio, la carica di lotta anche, 
di cui parli? 

Deve essere sempre ben 
cliiaro che il fine delle ini­
ziative e delle battaglie 
che noi oggi diamo dal­
l'opposizione, è innanzitut­
to quello di soddisfare esi­
genze reali delle masse po­
polari e del Paese: e nello 
stesso tempo si opera così 
per determinare un ulterio­
re spostamento dei rapporti 
di forza a favore dello schie­
ramento rinnovatore. L'o­
biettivo è quello di fare e-
mergere con vigore — con 
tutto il vigore che è neces­
sario — l'urgenza di una 
scelta vetta e conseguente 
di indirizzi politici nuovi e 
quindi di un mutamento so 
stanziale nella direzione del 
Paese. \ 

L'incontro 
con il PSI 

Sto per passare a un'al­
tra domanda, ma Napolita­
no vuole specificare ancora 
il concetto appena espres­
so. 

Si tratta di fare passare, 
dice, e fino in fondo, la con­
sapevolezza piena del signi­
ficato della nostra attuale 
collocazione alla opposizio­
ne: non una opposizione 
formale, o di comodo, o di 
attesa passiva, ma una scel-
ta volta a determinare il 
più rapidamente possibile 
un cambiamento della si­
tuazione nolitica attuale. 

Rispetto a questo obiet­
tivo quale è il senso politi-
co del recente incontro 
PCI-PSI e del documento 
che ne è uscito? 

L'incontro con il PSI e la 
sua conclusione, risponde 
Napolitano, hanno rappre­
sentato un fatto molto im­
portante. E non solo per i 
due partiti, ma per il mo­
vimento dei lavoratori nel 
suo insieme. Ora però deve 
essere chiaro a tutti die 
non si tratta di attendere 
nuovi segnali da Roma. Sui 
punti concordati e sui temi 
indicati dal documento del 
20 settembre, è necessario 
che si sviluppi una più am­
pia iniziativa unitaria alla 
base. La prospettiva di un 
sostanziale avvicinamento 
fra i due maggiori partiti 
della sinistra, e più in gene­
rale di una rinnovata unità 
a sinistra, è nelle mani di 
tutti i militanti comunisti e 
socialisti, nelle mani in­
nanzitutto delle organizza­
zioni di base dei due parti­
ti. Mi pare del resto che sia 
ormai diffusa la consapevo­
lezza che è proprio così che 
si può anche influenzare 
positivamente il travaglio e 
lo scontro aperti velia DC 
in vista del Congresso e 
aprire la via a una politica 
di più ampia unità demo­
cratica. 

Rilancio 
ideale 

Stai indicando i temi che 
saranno al centro della 
campagna di tesseramento 
e di reclutamento? 

Certamente, ma voglio 
essere più chiaro a propo­
silo dei temi che poniamo 
al centro della campa­
gna, dice Napolitano. Sarò 
schematico. I temi sono : 
1) chiarimento e impegno 
— non di pura discussione, 
ripeto, ma di iniziativa — 
sulle questioni sociali e pò 
litiche che ho indicato; 
2) un forte rilancio — e 
anche qui non solo a pa­
role — dei motivi di fondo, 
ideali e politici, che spin­
gono a una adesione al 
PCI; 3) una rinnovata va­
lorizzazione della milizia 
politica, del ruolo che un 
partito come il nostro ha 
nella società, della esi­
genza di una partecipazione 
attiva alla vita del partito; 
4) Vavvio di un serio con­
fronto sulle questioni « in­
terne » del partito. 

Vorrei che precisassi me­
glio questi punti. Comin­
ciamo dal secondo : che 
cosa significa « rilancio 
ideale »? Che cosa diresti, 
in concreto, a un giovane 
per convincerlo a iscri­
versi al PCI nel 1979 80? 

Prima di tutto gli direi 
che non gli chiediamo di 
accettare acriticamente la 
linea politica attuale del 
PCI. Nel nostro Statuto è 
scritto che ci si iscrive al 
PCI sulla base della ade­
sione * al suo programma 
politico ». Ma il program­
ma è qualcosa che abbrac­
cia l'insieme delle tradi. 
zioni e degli obiettivi fon­
damentali del partito: cioè 
una nuova concezione del 
socialismo e dell'internazio­
nalismo. un lavoro e una 
lotta di lunga lena per tra­
sformare la società. Il PCI 
— ecco che cosa dirci an­

cora a quel giovane — è 
il luogo, diciamo, « sto­
rico » in cui oggi più che 
mai un giovane può espri­
mere la sua volontà di 
cambiamento, la sua ten­
sione ideale e morale, la 
sua ricerca; piuttosto che 
cedere alla sfiducia e rtiuot-
ciare a battersi. Non vo­
gliamo del resto solo inse­
rire nuovi nomi e indirizzi 
nell'elenco dei compagni 
iscritti, ma conquistare 
nuovi militanti; così come 
non vogliamo solo rifare 
la tessera a chi già l'aveva 
come se fosse un rinnovo 
di « routine », ma voglialo 
rinsaldare l'impegno di 
partecipazione e di lotta di 
lutti i compagni. 

Parli di milizia politica, 
ina oggi altri sostengono 
che è ormai fatale il de. 
olino di una milizia politica 
di questo tipo; che è irre-
versibile l'obsolescenza dei 
partiti tradizionali in una 
moderna società industria­
le, perché — dicono — a 
quei partiti si contrappon­
gono in modi incompatibili, 
alla lunga, i giovani e vi-
tali « movimenti » di opi-
nione, i « gruppi » di ogni 
genere. Tu che cosa ri­
spondi alla obiezione? 

Rispondo jtolemicamente. 
Penso infatti che si debba 
reagire con grande energia, 
con grande impegno anche 
culturale, a queste tesi 
assai semplicistiche e mec­
caniche. La sola vera alter­
nativa alla milizia politica 
come noi la intendiamo, 
soprattutto se realizzata in 
un partito come il PCI. ri­
schia di essere la rinuncia 
a ogni impegno di lotta, 
l'apatia, il distacco dalla 
politica e dalle istituzioni 
democratiche. E non c'è 
bisogno di sottolineare co­
me ciò possa aprire la 
strada a svolte di destra 
solo apparentemente im­
provvise o imprevedibili, e 
a involuzioni di marca so­
stanzialmente — anche se 
non scopertamente — auto-
ritnrie. 

Si veda quello che è 
accaduto in paesi europei 
già Governati da partiti so­
cialdemocratici. a comin­
ciare dall'Inghilterra. 

Nuove 
« regole » 

Ma non spetta in primo 
luogo a noi. ai partiti di 
massa e al PCI in partico­
lare. offrire una immagine 
moderna, adeguata ai tem­
pi. per rendere credibili 
anche tutte le cose che 
dici tu? 

Naturalmente. 11 rilancio 
del ruolo dei partiti di 
massa e. più hi generale. 
dei partiti democratici di­
pende largamente dalla 
loro capacità di rinnovarsi. 
di collegarsi ai movimenti 
nuovi cresciuti nella so­
cietà e che si presentano 
in larga misura come mo­
vimenti autonomi dai par­
titi. Noi per nostro conto 
siamo decisi a lavorare se­
riamente in questa dire­
zione e cominceremo a di­
scuterne proprio nel corso 
della campagna del tesse­
ramento : affronteremo i 
problemi dell'adeguamento 
delle strutture, della poli­
tica dei quadri, dei me­
todi di direzione e dei modi 
di vita democratica nel no­
stro partito. Senza reti­
cenze o timidezze. 

Volevi dire questo quan­
do parlavi di « confronto 
sulle questioni interne del 
partito » ? 

Appunto. E il confronto 
deve svilupparsi nel modo 
più ricco: le questioni sono 
grosse e non abbiamo le 
soluzioni in tasca. Ma credo 
anche io che non si possa 
parlare di una « forma par­
tito » — quasi che si tratti 
di un tipo di organizzazione 
rimasto semDre ugnale a 
se stesso e sempre ancorato 
a un vecchio schema — da 
cambiare più o meno radi­
calmente. E' invece in atto 
nel PCI mi processo di cre­
scita democratica da por­
tare avanti e da garantire: 
garantire anche con l'ado­
zione di nuore « regole », 
tali da permettere la com­
binazione tra una più 
averta e sistematica dialet­
tica di opinioni e la salva­
guardia di caratteristiche 
irrinunciabili del nostro 
partito. Un partito sempre 
impegnato a realizzare la 
sintesi unitaria indisnensa-
bile per procedere all'azio­
ne. evitando i rischi fatali 
della divisione in fazioni e 
della paralisi. 

Napolitano spiega dun­
que alcuni dei problemi 
più direttamente organizza­
tivi che si pongono in que­
sta vigilia della « campa­
gna » di novembre. 

Discuteremo — dice — 
nella V Commissione del 
CC l'impostazione da dare 
al nostro lavoro e le inizia­
tive e misure da nrendere. 
Ma da tutto quello che ho 
detto circa il significato e 
il respiro politico e ideale 
che deve assumere que­
st'anno la campagna di tes­
seramento, risulta chiaro 
che essa deve impegnare 
tutte le forze dirigenti e 
tutto il quadro attivo del 
partito: e non i soli « ad­
detti alla organizzazione ». 

Già per la preparazione e 
lo svolgimento delle tradi­
zionali 10 giornate dell'ini­
zio di novembre, è neces­
sario il contributo dei Co­
mitati regionali e federali 
nel loro insieme e innan­
zitutto dei Comitati diret­
tivi di Sezione, dei compa­
gni che ricoprono incarichi 
pubblici, degli intellettuali. 

Vanno poi accuratamente 
predisposte le iniziative 
specifiche — prosegue Na­
politano — come quelle i 
della giornata dedicata alle 
donne (3 novembre) e defi­
niti i tempi entro cui vo­
gliamo concentrare il mas­
simo sforzo per il tessera­
mento 1980. Vanno analiz­
zate seriamente le possibi­
lità di crescita del Partito, 
della sua forza organizzata, 
del numero degli iscritti 

nelle diverse zone e nei 
diversi strati sociali, a co­
minciare dalla classe ope­
raia: senza limitarsi all'ob­
biettivo meccanico e assai 
poco significativo, quando 
non addirittura fuorviantc, 
del raggiungimento del 100 
per cento deqli iscritti del­
l'anno precedente. 

Tutto (fucslo complesso 
sforzo politico e organizza­
tivo, che non trova riscon­
tro in nessun altro partito, 
va sostenuto da una in­
tensa campagna di propa­
ganda, tale da proiettare 
all'esterno e da rendere 
trasparenti agli occhi di 
grandi masse il nostro im­
pegno, le nostre difficoltà. 

. il processo di sviluppo del 
nostro tmrtito, la sita ferma 
ispirazione e volc/ntà uni­
taria. 

Incontri fra i partiti 
(Dalla prima pagina) 

mo fra essi il superamento 
di ogni forma di discrimina­
zione nei confronti della par­
tecipazione dell'insieme del 
movimento operaio al gover 
no del paese ». Sui vari aspet­
ti degli adeguamenti istituzio­
nali. i comunisti interverran­
no già martedì prossimo alla 
Cornerà, nel dibattito sul bi­
lancio di Montecitorio. 

L'intervento di Andreotti, 
come abbiamo visto, ha un 
« taglio » spiccatamente poli­
tico. rivolto a individuare i 
nodi della prospettiva. Egli 
accetta il dibattito .sulle ri­
forme purché sia « concre­
to e comprensibile ». e pone 
in questi termini la questione 
comunista: «Co» lo "spirito 
del '76 " si erano aggiustate 
molte cose che andavano 
alla deriva: dal dicembre 
scorso non direi — afferma — 
che, rotta la coalizione, il 
barometro tenda al meglio. 
Occorre con buona volontà 
ripristinare la possibilità di 
colloquio tra Democrazia cri­
stiana e Partito comunista. 
in un quadro di più ampie 
articolazioni politiche (cioè 
senza alcuna velleità di sot­
tovalutare la funzione e l'im­
portanza degli altri partiti). 
Guai se il " colloquio " do­
vesse avvenire sotto la spinta 
cogente di una ripresa di gra­
vi stati di crisi ». Andreotti 
parla quindi di obiettivi di 
politica estera, economica, di 
lotta al terrorismo, e il di­
rettore dell'Espresso chiede 
come sia possibile fare tutte 
queste cose con i comunisti 
fuori del governo. « Stare al 
governo — risponde Andreot-
to — non è indispensabile. 
e vi possono essere, come vi 
sono state, altre forme di 
collaborazione. Purché non si 
pretenda di imporre ai co­
munisti di partecipare sem­
pre al campionato, ma di non 
poter mai arrivare in se­
rie A... ». Qui l'ex presidente 
del Consiglio si arresta, evi­
tando di precisare ulterior­
mente il proprio discorso. Ri­

spetto alle proposte di Cra\i. 
egli si limita a una battuta 
— tipicamente... andrcottiana 
— definendo « marinettiana » 
rafferma/imo del segretario 
del PSI «econdo cui « .siamo 
a un passo dal cretinismo 
parlamentare ». 

Ma la discussione passa. 
per di più in periodo prò 
congressuale, all'interno del­
la Democrazia cristiana. Né 
sui temi politici, né su quelli 
« istituzionali » mancano qui 
i dissensi. I dorotei hanno 
cercato di utilizzare l'inte­
resse suscitato dall'articolo 
di Craxi per rilanciare l'idea 
di una legge elettorale mag­
gioritaria: gli uomini più vi­
cini alla segreteria del par­
tito sono invece favorevoli 
al mantenimento della propor­
zionale (e ieri lo hanno riba­
dito Bodrato e Cabras. osser­
vando che se la DC va agli 
incontri con gli altri partiti 
non vi deve però andare per 
« stabilire i preliminari di 
una seconda Repubblica o per 
modificare le leggi elettora­
li ». De Mita ha parlato del­
la necessità di una seconda 
stagione costituente. A suo 
giudizio, la creazione di un 
« nuovo potere » risolverebbe 
anche il problema della go­
vernabilità: «il nuovo potere 
può consentire anche che il 
PCI gestisca il potere*. 

Forlani. invece, ha limitato 
il proprio intervento all'am­
bito della dialettica congres­
suale democristiana, affer­
mando, con intento evidente 
di polemica interna, che la 
prima e più urgente riforma 
« riguarda proprio i partiti 
e la loro capacità di direzio­
ne e di proposta ». Quanto 
alla vita interna de, ne ha 
dato un'immagine molto poco 
allettante, parlando, anche 
qui in chiave polemica, di 
« basi mercantili » del con­
fronto tra gruppi e correnti 
e di « organizzazione di clan ». 
Sullo sfondo del dibattito po­
litico istituzionale, è, come si 
vede, molto esteso l'intreccio 
delle posizioni e delle spinte. 

Ancora un ferito 
(Dalla prima pagina) 

di comando », le solite, con­
fuse analisi sugli obiettivi del­
la ristrutturazione alla Fiat. 
le solite minacce, la promes­
sa di « annientamento e disper­
sione > dell'avversario, di 
nuove azioni e intransigenti e 
distruttive ». 

Qui si esaurisce la cronaca. 
E qui ritorna la domanda ini­
ziale: perché di nuovo Tori­
no. perché di nuovo la fab­
brica? Vecchie domande che, 
tuttavia non conoscono rispo­
ste scontate. 

Giovedì le Brigate rosse. 
ieri Prima linea. Apparente­
mente le due organizzazioni 
sembrano muoversi lungo di­
rettrici parallele: Prima li­
nea con l'omicidio di Ghiglie-
no ed il ferimento di Andrea-
letti. punta il mirino contro 
i cervelli — veri o presunti — 
della programmazione d'im­
presa. contro i gangli dei pro­
cessi di ristrutturazione azien­
dale. le Br. con il ferimento 
di Varetlo. tentano invece di 
portare la violenza terroristi­
ca direttamente « dentro » il 
conflitto sociale, di agire là 
dove lo scontro tende a farsi 
più aspro e ravvicinato. 

Cesare Varetlo era cav*» 
delle relazioni sindacali alle 
carrozzerie. E proprio alle 
carrozzerie è attualmente in 
corso una dura vertenza nel 
reparto verniciatura, sui tra­
sferimenti ed i programmi 
produttivi. 

Due diverse « filosofie del 
terrore »? E' possibile che nei 
prossimi giorni. Br e Prima 
linea si affannino a spiegare 
le proprie imprese, misuran­
dosi in una < battaglia teori 
ca » attorno alla natura del 
partito armato ed ai rappor­
ti che esso dece intrattenere 
con le masse. 

Ma non è sicuramente in 
questa prevedibile * querelle » 
che va ricercata la rerità. 
Certi volantini e certe ana­
lisi sono, al più. buone per 
gli archivi dei brigalologhi. I 
fatti, ancora una volta, par­
lano un ben diverso linguag­
gio e dicono come la violenza 
contro la fabbrica — al di là 
di ogni differenza teorica — 
risponda alle esigenze di un 
unico piano, serve « MIMI so­
lo » parte dello schieramen­
to politico e sociale. Dicono 
che il terrorismo — in quan­
to tale — non conosce diver­
se gradazioni, ne diverse « fi­
losofie » nei suoi rapporti con 
i movimenti di massa: esso è 

. — sempre e comunque — con-
I tra ogni lotta. 
j E'quanto afferma, con estre­

ma chiarezza, il volantino che 
ieri la FLM ha diffuso in tren­
tamila copie di fronte ai can-

I celli di Mirafiori. « Dietro gli 
! attentati — vi è scritto — la 
: posta in gioco è la liquidazio-
i ;ie della straordinaria espe­

rienza di questi anni, dei con­
sigli, della partecipazione di 
grandi masse al rafforzamen­
to della democrazia. Questo 
obiettivo, lo si ritrova sia nei 
desideri delle forze reaziona­
rie. sia nell'ispirazione e nella 
pratica degli stessi brigatisti... 
Vogliono mettere fine alle 
trattative, alle assemblee e 
sostituirvi l'omicidio premedi­
tato ». 

Ieri, alle carrozzerie, la se­
zione di Varetto. i due turni 
sì sono fermati per mezz'ora. 
IM partecipazione dello scio­
pero è stata del 70 per cento. 
Molto per una fabbrica sto­
ricamente « difficile >. attra­
versata in modo lacerante da 
tutte le contraddizioni di uno 
sviluppo distorto, dove il « gi­
gantismo » ed il continuo ri­
cambio di manodopera alimen­
tano ogni giorno fasce di in­
differenza. zone in cui la « me­
moria storica » del « movimen­
to » si fa labile ed incerta. 

Ci sono state animate discus­
sioni in tutti i reparti e negli 
uffici. « Non riusciranno — ha 
detto un operaio — a toglier­
ci di mezzo. Terroristi e pa­
droni vogliono fare un deser­
to. là dorè noi abbiamo co­
struito lotte e morimenti. Ma 
non ce la faranno ». 

Reagisce la fabbrica e rea­
gisce la città. In un comuni­
cato congiunto, il sindaco, i 
presidenti del configlio e del­
la giunta regionale, il presi­
dente della Prorincia chiedo­
no al ministro Cossiga di man­
tenere gli impegni più volte 
presi in materia di ordine pub­
blico. Quegli impegni vennero 
assunti per la prima volta due 
anni fa. Quante persone, da 
allora, sono morte? 

La presidenza dell' INCA -
CGIL e i compagni di tutto 
l'apparato centrale esprimo­
no il loro cordoglio per la 
morte del compagno 

AMEDEO SOVERCHIA 
segretario provinciale del-
l'INCA<:GIL di Ancona. 
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